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«La massima parte di ciò che veramente mi serve sapere su come vivere, cosa fare e in che modo 

comportarmi l’ho imparata all’asilo. La saggezza non si trova al ver�ce della montagna degli studi superiori, 

bensì nei castelli di sabbia del giardino dell’infanzia.

Queste sono le cose che ho appreso:

Dividere tu𿿿o con gli altri.

Giocare corre𿿿amente.

Non fare male alla gente.

Rime𿿿ere le cose al posto.

Sistemare il disordine.

Non prendere ciò che non è mio.

Dire che mi dispiace quando faccio del male a qualcuno.

Lavarmi le mani prima di mangiare.

I bisco񯿿 caldi e il la𿿿e freddo fanno bene.

Condurre una vita equilibrata: imparare qualcosa, pensare un po’ e disegnare, dipingere, cantare, ballare, 

suonare e lavorare un tanto al giorno.

Fare un riposino ogni pomeriggio.

Nel mondo, badare al tra򯿿co, tenere per mano e stare vicino agli altri.

Essere consapevole del meraviglioso.

Ricordare il seme nel vaso: le radici scendono, la pianta sale e nessuno sa veramente come e perché, ma 

tu񯿿 noi siamo così.

Non dimen�care, in󯿿ne, la prima parola che ho imparato, la più importante di tu𿿿e: GUARDARE.

Tu𿿿o quello che mi serve sapere sta lì, da qualche parte: le regole Auree, l’amore, l’igiene alimentare, 

l’ecologia, la poli�ca e il vivere assennatamente.

Basta scegliere uno qualsiasi tra ques� prece񯿿, elaborarlo in termini adul� e so󯿿s�ca� e applicarlo alla 

famiglia, al lavoro, al governo, o al mondo in generale, e si dimostrerà vero, chiaro e incrollabile.

Pensate a come il mondo sarebbe migliore se noi tu񯿿 , l’intera umanità prendessimo la𿿿e e bisco񯿿 ogni 

pomeriggio alle tre e ci me𿿿essimo poi so𿿿o le coperte per un pisolino, o se tu񯿿 i governi si a𿿿enessero al 

principio basilare di rime𿿿ere ogni cosa dove l’ hanno trovata e di ripulire il proprio disordine.

Rimane sempre vero, a qualsiasi età, che quando si esce nel mondo è meglio tenersi per mano e rimanere 

uni�».

Robert Fulghum



Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa della scuola SCUOLA DELL'INFANZIA SAN PIO X è stato 
elaborato dal collegio dei docenti nella seduta del 22/12/2025 sulla base dell’atto di indirizzo 

del dirigente prot. 01 del 22/12/2025 ed è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta 
del 12/01/2026 con delibera n. 01  
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

PTOF 2025 - 2028

Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
La Scuola dell'infanzia “San Pio X” è situata nel quartiere Sant'Andrea, in una zona a Nord-est della 
città di Vittorio Veneto, quartiere di antica origine. Il paesaggio e caratterizzato dalla presenza di un 
sistema collinare di rara bellezza, che delimita territorialmente l'ambito della città, da una parte 
pianeggiante e confinante a Sud-ovest con il Centro della città stessa. Per questa sua peculiarità 
paesaggistica viene chiamata pieve, nella fattispecie “Pieve di Bigonzo”.

La sua ubicazione facilita inoltre le uscite sul territorio, l’offerta formativa della scuola prevede infatti 
numerose passeggiate e laboratori a contatto con la natura.

Dal punto di vista socio-culturale si tratta di un quartiere in continua evoluzione: si evince quindi un 
forte bisogno di appartenenza e di inclusione, creando una comunità educativa coesa, e di 
appartenenza. Tenendo conto di tale realtà, questa scuola, si caratterizza soprattutto come spazio di 
accoglienza, integrazione e socializzazione tra le famiglie.

A seguito di un’analisi dei bisogni si evince inoltre la necessità di un servizio con orario ampliato, che 
agevoli le famiglie con entrambi i genitori lavoratori.

 

Popolazione scolastica  
Opportunità:  
La dimensione contenuta del plesso permette un'osservazione costante e una personalizzazione dei 
percorsi, garantendo ottimi prerequisiti a tutti gli alunni. Abbiamo alcuni bambini in fase di 
certificazione: questa è un'opportunità per testare la flessibilità del metodo esperienziale. In questo 
approccio, il bambino con bisogni speciali non deve "adeguarsi" a una lezione, ma partecipa 
all'esperienza secondo le proprie capacità (didattica inclusiva naturale). La mentalità aperta 
all'accoglienza di nuovi casi certificati indica una scuola pronta a evolversi e a formarsi, vedendo la 
diversità come un valore aggiunto per il gruppo dei pari.  
Vincoli:  
La scarsa presenza di alunni stranieri potrebbe limitare le occasioni "spontanee" di confronto con 
lingue e culture diverse. La scuola deve quindi sforzarsi di portare stimoli multiculturali 
"artificialmente" attraverso progetti specifici per non restare isolata in una dimensione troppo 
omogenea.  

Territorio e capitale sociale  
Opportunità:  
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio

PTOF 2025 - 2028

La solidità del contesto permette alla scuola di investire in una didattica esperienziale di qualità, 
contando su famiglie che riconoscono il valore formativo dell'offerta e sulla possibilità di reperire 
materiali e risorse dal ricco tessuto produttivo locale.  
Vincoli:  
L'omogeneità della popolazione scolastica (bassa immigrazione rispetto alla media provinciale) 
richiede uno sforzo progettuale consapevole per educare i bambini alla multiculturalità e 
all'apertura, competenze chiave fondamentali nel mondo odierno.
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Caratteristiche principali della scuola

PTOF 2025 - 2028

Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

SCUOLA DELL'INFANZIA SAN PIO X (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice TV1A22400C

Indirizzo
PIAZZA PIEVE DI BIGONZO,14 VITTORIO VENETO VITTORIO 
VENETO 31029 VITTORIO VENETO

Telefono 0438556246

Email scuolamaternapiox@libero.it

Pec SCINFSPIOX.VITTORIOVENETO@SACROCOSTATO.LEGALMAIL.IT

Approfondimento

Nel novembre del 1954 il parroco, Don Augusto Campodall'Orto, convinto che quello della Scuola 
materna fosse il servizio più importante e prezioso che la Parrocchia avrebbe potuto mettere a 
disposizione della comunità, realizzò la Scuola materna, grazie alla collaborazione della Suore 
Missionarie del Sacro Costato. Il sacerdote dedicò alla Scuola tutte le energie di cui disponeva, 
convinto che in tale ambiente i bambini avrebbero ricevuto, dall'insegnamento delle suore, le prime 
cure educative, avendo alla base l'insegnamento le linee dei valori del vangelo. 
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Ricognizione attrezzature e infrastrutture
materiali

PTOF 2025 - 2028

Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Biblioteche Classica 1

Aule Magna 1

Servizi Mensa

Attrezzature multimediali
LIM e SmartTV (dotazioni 
multimediali) presenti nei 
laboratori

3

PC e Tablet presenti nelle 
biblioteche

1

LIM e SmartTV (dotazioni 
multimediali) presenti nelle 
biblioteche

1

PC e Tablet presenti in altre aule 4

Approfondimento

Nella scuola dell’infanzia San Pio X l’ambiente ha sempre avuto un’importanza fondamentale. Gli 
spazi sono contesti educativi a misura di bambino, nella convinzione che “pensare e strutturare lo 
spazio contribuisce a creare un clima positivo che aiuta il bambino a stare bene e a vivere 
serenamente il tempo a scuola” (I. Della Libera. Prima i bambini). Per questo motivo, la struttura è 
stata di recente ristrutturata ed adeguata alle norme di sicurezza vigenti; ulteriori interventi 
verranno realizzati nel corso dei prossimi anni.

Si sviluppa al piano terra ed è dotata di un giardino attrezzato e un’area verde per attività ludiche e 
didattiche.

Al suo interno sono presenti un salone per attività educative e ricreative e tre aule, di cui una funge 
anche da dormitorio per le bambine e i bambini di 3 anni.
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Ricognizione attrezzature e infrastrutture
materiali

PTOF 2025 - 2028

Ogni aula è dotata di un PC portatile per il supporto multimediale, sono state installate due LIM. In 
salone è presente infine l’attrezzatura necessaria per l’attività motoria e musicale.

La struttura dispone di cucina interna a norma HACCP dotata di forno, frigo, piano cottura, mobilia e 
piano di lavoro in acciaio. Il menù è stato pensato ad hoc dalla dott.ssa Marcon, nutrizionista di 
Montebelluna, e viene annualmente vidimato dall’ULSS 2.

Al piano superiore troviamo l’ufficio della procuratrice legale e della responsabile pedagogica e 
amministrativa, oltre alla dimora del personale religioso.

 

Risorse economiche e materiali  
 
Opportunità:  
La struttura, essendo di dimensioni ridotte, è in costante rinnovo. Alla luce della prospettiva inclusiva 
inoltre provvederà a tutte le dotazioni necessarie.  
Vincoli:  
Non è possibile adibire delle stanze ad uso esclusivo laboratoriale, fatto eccezione per la "stanza 
dell'inclusione".  
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Risorse professionali

PTOF 2025 - 2028

Risorse professionali

Docenti 5

Personale ATA 3

Approfondimento

 

Delegata dell’ Ente Gestore per la 
direzione generale 

Graziella Mengacci (suor Margherita)  

Responsabile pedagogica e 
amministrativa, segreteria

Giada Frescura  

Insegnamento Lara Pizzol, Sara Gardin, Marta Da Dalt e Lorena Pessotto

Cucina Natascia Bottega

Assistenza all'infanzia Suor Lelita, Rina Simonaij  

Pulizia Paola De Bin

Esperti laboratoriali  
Cooperativa Mondo Delfino (attività motoria), Cooperativa 
Sorgente (propedeutica musicale) e Solfanaria by Elena Iodice 
(laboratorio artistico)

La collaborazione all’interno della Comunità Educante si esprime anche nelle strutture di 
partecipazione alla vita scolastica che favoriscono la corresponsabilità. Sono pertanto attivate, ai 
sensi della lettera c), comma 4, articolo unico della legge n.62/2000, i seguenti organismi di 
partecipazione:
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO
Risorse professionali

PTOF 2025 - 2028

ORGANO COMPONENTI FUNZIONE

Collegio 
docenti

Responsabile 
pedagogica + 4 
insegnanti

Programmazione dell’azione educativa e dell’attività 
didattica. Presenta proposte e criteri al Gestore in ordine 
all’organizzazione della scuola, agli orari, al calendario e a 
quanto ritiene necessario per il buon funzionamento della 
medesima 

Comitato di 
gestione

Procuratrice legale + 
responsabile + 4 
insegnanti + 7 genitori

Promozione del dialogo con i genitori, esplica funzioni di 
stimolo nel campo delle problematiche e delle metodologie 
dell’educazione. Promuove e sostiene le attività ricreative di 
particolare interesse educativo 

Assemblee 
generali

Collegio docenti + tutti 
i genitori

Approfondimento e confronto sulle linee educative, di 
verifica di iniziative e problemi di ordine generale. 

Risorse professionali  
Opportunità:

Il corpo docente della scuola è caratterizzato da una forte stabilità organica, raggiunta a seguito di 
un recente processo di stabilizzazione che ha ridotto drasticamente il turnover. Il team si distingue 
per un elevato grado di motivazione e una solida abitudine alla collaborazione interna, elementi che 
garantiscono la coerenza del progetto educativo esperienziale.  
Vincoli:  
Si rileva come vincolo la presenza di alcune figure professionali sprovviste del titolo di studio 
specifico per il grado di scuola dell'infanzia e quindi non rinnovabili a tempo indeterminato.  
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LE SCELTE STRATEGICHE
Aspetti generali

PTOF 2025 - 2028

Aspetti generali
L’offerta della scuola si articola tenendo conto: delle Indicazioni Nazionali, secondo cui “Il piano 
triennale dell’offerta formativa assicura l’attuazione dei principi di pari opportunità promuovendo 
nelle scuole di ogni ordine e grado l’educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di 
genere e di tutte le discriminazioni” (legge 107/2015 al comma 16); del Manifesto Pedagogico che 
afferma “Le differenze costituiscono una risorsa essenziale della nostra società, in grado di 
valorizzare il patrimonio culturale, educativo ed economico. Esse devono poter diventare parte 
integrante della vita dei servizi educativi e scolastici, attraverso percorsi di integrazione e inclusione 
che consentano alle bambine e ai bambini e alle loro famiglie di vivere un’esperienza di reale 
radicamento. Il servizio diventa uno strumento efficace di mediazione nel rapporto con il territorio e 
favorisce il costituirsi di nuove relazioni sociali di cui beneficiano tutti i bambini, a partire dalla 
costruzione di un dialogo tra le appartenenze culturali, di genere e le caratteristiche psicofisiche di 
ognuno.” e del Carisma della Congregazione.

La nostra scuola dell'infanzia attinge infatti il suo carisma specifico dalla spiritualità di don Eustachio 
Montemurro, medico, uomo politico e operatore sociale prima, sacerdote poi, che, 
convinto dell'importanza dell'educazione impartita attraverso la scuola, si prodigò oltre misura per il 
miglioramento di essa. Fondò nel 1908 la Congregazione delle Missionarie del Sacro Costato, la cui 
opera essenziale è l'educazione dell'infanzia e della gioventù, per promuovere la formazione 
integrale della persona umana, in vista del suo ultimo fine ed, insieme, del bene comune della 
società.

In conclusione, la nostra idea di scuola, in connessione e in rete con il territorio è:

• luogo di cura e interesse verso i bambini e le bambine per promuovere il loro naturale evolversi 
nell’autonomia e nel desiderio di appartenere al mondo sociale attraverso il gioco e alla libera 
espressione di sé;

• luogo che accoglie e facilita l’evoluzione e la crescita dei bambini

• luogo di inclusione di tutti e di ciascuno, di socializzazione e valorizzazione delle diversità

• luogo di osservazione e ascolto, che sollecita la partecipazione e il dialogo per bambini/e, famiglie e 
territorio.
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LE SCELTE STRATEGICHE
Priorità desunte dal RAV

PTOF 2025 - 2028

Priorità desunte dal RAV

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia

Priorità  

Innalzare i livelli di consapevolezza e padronanza delle Competenze Chiave (sociali, 
civiche e di 'imparare ad imparare') attraverso una valutazione più sistematica dei 
traguardi di sviluppo. Vogliamo che ogni bambino termini il triennio con un profilo di 
competenze chiaramente documentato, facilitando il successo scolastico futuro.
 

Traguardo  

Raggiungimento dei traguardi di sviluppo previsti dal Curricolo per almeno il 95% degli 
alunni in uscita, con particolare attenzione all'autonomia e all'autoregolazione (aree 
dove la scuola è già forte).
 

Competenze chiave europee

Priorità  

Sviluppare e certificare le competenze trasversali (soft skills), con particolare attenzione 
alla Competenza Personale, Sociale e Capacità di Imparare a Imparare e alla 
Competenza in Materia di Cittadinanza.
 

Traguardo  

L'80% dei bambini dell'ultimo anno dovrà raggiungere un livello 'avanzato' nella capacità 
di pianificare una semplice attività e di collaborare alla risoluzione di problemi comuni 
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LE SCELTE STRATEGICHE
Priorità desunte dal RAV

PTOF 2025 - 2028

(Problem Solving).
 

Risultati a distanza

Priorità  

Sistematizzare la raccolta e l'analisi dei dati relativi al successo formativo e 
all'adattamento degli alunni nel primo biennio della Scuola Primaria.
 

Traguardo  

Ottenere un feedback strutturato (tramite questionari o griglie di osservazione 
congiunte) per il 100% degli alunni in uscita, con una percentuale di giudizi positivi o 
eccellenti sui prerequisiti non inferiore al 90%.
 

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità  

Consolidare e mantenere gli eccellenti livelli di benessere emotivo e relazionale degli 
alunni, implementando sistemi di monitoraggio per intercettare precocemente segnali 
di disagio o isolamento.
 

Traguardo  

Mantenere stabile al 100% l'indice di gradimento e di senso di sicurezza dei bambini e 
delle famiglie, riducendo ogni possibile episodio di conflitto non gestito o di mancata 
inclusione.
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LE SCELTE STRATEGICHE
Obiettivi formativi prioritari<br>(art. 1, comma 7
L. 107/15)

PTOF 2025 - 2028

Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 
suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 
in tali settori

•

alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 
articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione 
del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 2009, n. 89

•

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti•
favorire lo stare bene a scuola attraverso la prevedibilità e la ripetitività dei momenti e delle 
routine quotidiane

•
promuovere i processi di sviluppo globale della personalità attraverso il potenziamento delle 
capacità cognitive ed affettivo-relazionali

•
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2025 - 2028

Piano di miglioramento

 Percorso n° 1: Dalla qualità educativa alla qualità 
documentata: costruire un sistema condiviso di 
osservazione, valutazione e continuità

Il Piano di Miglioramento della Scuola dell’Infanzia San Pio X per il triennio 2025–2028 è 
finalizzato a consolidare l’elevata qualità dell’azione educativa attraverso la costruzione di un 
sistema strutturato di osservazione, valutazione e documentazione dei percorsi di sviluppo dei 
bambini.  
Partendo da un contesto caratterizzato da un alto livello di benessere, da pratiche didattiche 
efficaci e da risultati a distanza molto positivi, il percorso di miglioramento mira a rendere tali 
esiti sempre più visibili, misurabili e condivisibili, sia all’interno della comunità scolastica sia nei 
rapporti con le famiglie e la scuola primaria.

Il piano prevede l’introduzione di strumenti comuni di valutazione narrativa, il potenziamento 
degli ambienti di apprendimento e dell’inclusione, la strutturazione della continuità educativa e 
il rafforzamento dei processi di autovalutazione e monitoraggio, in un’ottica di sviluppo 
professionale e di qualità organizzativa.

In questo modo la scuola intende garantire, in modo stabile e verificabile, il successo formativo, 
il benessere e lo sviluppo delle competenze chiave di tutti i bambini.

Priorità e traguardo a cui il percorso è collegato

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia

Priorità
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2025 - 2028

Innalzare i livelli di consapevolezza e padronanza delle Competenze Chiave (sociali, 
civiche e di 'imparare ad imparare') attraverso una valutazione più sistematica dei 
traguardi di sviluppo. Vogliamo che ogni bambino termini il triennio con un profilo di 
competenze chiaramente documentato, facilitando il successo scolastico futuro.
 

Traguardo
Raggiungimento dei traguardi di sviluppo previsti dal Curricolo per almeno il 95% 
degli alunni in uscita, con particolare attenzione all'autonomia e all'autoregolazione 
(aree dove la scuola è già forte).

Competenze chiave europee

Priorità
Sviluppare e certificare le competenze trasversali (soft skills), con particolare 
attenzione alla Competenza Personale, Sociale e Capacità di Imparare a Imparare e 
alla Competenza in Materia di Cittadinanza.
 

Traguardo
L'80% dei bambini dell'ultimo anno dovrà raggiungere un livello 'avanzato' nella 
capacità di pianificare una semplice attività e di collaborare alla risoluzione di 
problemi comuni (Problem Solving).

Risultati a distanza

Priorità
Sistematizzare la raccolta e l'analisi dei dati relativi al successo formativo e 
all'adattamento degli alunni nel primo biennio della Scuola Primaria.
 

Traguardo
Ottenere un feedback strutturato (tramite questionari o griglie di osservazione 
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LE SCELTE STRATEGICHE
Piano di miglioramento

PTOF 2025 - 2028

congiunte) per il 100% degli alunni in uscita, con una percentuale di giudizi positivi o 
eccellenti sui prerequisiti non inferiore al 90%.

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità
Consolidare e mantenere gli eccellenti livelli di benessere emotivo e relazionale degli 
alunni, implementando sistemi di monitoraggio per intercettare precocemente 
segnali di disagio o isolamento.
 

Traguardo
Mantenere stabile al 100% l'indice di gradimento e di senso di sicurezza dei bambini 
e delle famiglie, riducendo ogni possibile episodio di conflitto non gestito o di 
mancata inclusione.

Obiettivi di processo legati del percorso

 Curricolo, progettazione e valutazione
Formalizzare un sistema di valutazione narrativa e documentale che, attraverso 
griglie di osservazione comuni ai cinque campi di esperienza, permetta di 
monitorare l'evoluzione dei traguardi di sviluppo, rendendo visibili i processi di 
apprendimento alla famiglia e alla scuola primaria.

 Ambiente di apprendimento
Consolidare l'approccio laboratoriale ed esperienziale uniformando la progettazione 
degli spazi e dei materiali in tutte le sezioni, per garantire ad ogni bambino, 
indipendentemente dal gruppo di appartenenza, medesime opportunità di ricerca, 
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scoperta e stimolazione cognitiva.

 Inclusione e differenziazione
Trasformare la nuova stanza dedicata all'inclusione in un 'Atelier delle potenzialità', 
dove attivare percorsi di didattica flessibile e personalizzata per i bambini con 
fragilità (BES) e potenziare i prerequisiti cognitivi attraverso mediatori didattici 
specifici.

 Continuita' e orientamento
Esercitare il ruolo di Scuola Capofila FISM per promuovere un protocollo di 
continuità territoriale che preveda l'attivazione di 'classi aperte' tra Infanzia e 
Primaria e la condivisione di una scheda di raccordo focalizzata sulle competenze 
trasversali

 Orientamento strategico e organizzazione della 
scuola

Evolvere verso un modello di gestione collegiale e rendicontabile, definendo 
mansionari chiari per le figure di sistema e istituendo una Commissione di 
Autovalutazione interna che monitori periodicamente l'efficacia del Piano di 
Miglioramento.

 Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Consolidare il modello di leadership diffusa valorizzando la figura della 
Coordinatrice senza sezione come supervisore dei processi didattici; tale figura agirà 
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da facilitatore per il team docente nelle sessioni di peer-observation e nello scambio 
di buone pratiche, garantendo un supporto costante alla progettazione e alla 
crescita professionale.

 Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

Rafforzare l'alleanza educativa con le famiglie attraverso la sistematizzazione di 
momenti di ascolto e co-progettazione (colloqui strutturati e laboratori genitori-figli), 
rendendo i genitori partner attivi nella valutazione del benessere dei bambini e nella 
realizzazione di eventi che valorizzino la scuola come presidio culturale e sociale.

Attività prevista nel percorso: Costruzione e utilizzo di griglie 
di osservazione e valutazione narrativa

Descrizione dell’attività
Elaborazione collegiale di strumenti condivisi per documentare 
i traguardi di sviluppo e le competenze chiave di ogni bambino.

Destinatari Docenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

Risultati attesi
Miglioramento della qualità e della sistematicità della 
valutazione

Attività prevista nel percorso: Attivazione dell'atelier delle 
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potenzialità per l'inclusione e il potenziamento

Descrizione dell’attività
Realizzazione di percorsi personalizzati per il rafforzamento dei 
prerequisiti cognitivi, emotivi e relazionali, con particolare 
attenzione ai bambini con fragilità.

Destinatari Docenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

Risultati attesi
Incremento delle competenze chiave e dei prerequisiti per la 
scuola primaria

Attività prevista nel percorso: Strutturazione del protocollo di 
continuità con la scuola primaria

Descrizione dell’attività
Introduzione di momenti di scambio con la primaria per 
garantire la continuità educativa e monitorare i risultati a 
distanza.

Destinatari Docenti

Soggetti interni/esterni 
coinvolti

Docenti

Risultati attesi
Rafforzamento della continuità educativa e del benessere, 
mantenendo elevati i livelli di soddisfazione e inclusione delle 
famiglie e dei bambini.
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Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

In relazione alla mission della scuola e di conseguenza agli obiettivi formativi prioritari, per il 
prossimo triennio formativo vengono programmati i seguenti elementi di innovazione:

1. Progetti basati sulla pedagogia attiva e sull’apprendimento esperienziale, svolti in ambienti esterni 
e impostati sulle caratteristiche del territorio e del contesto sociale e culturale in cui la scuola è 
collocata

2. Uscite didattiche nelle vicinanze e non a supporto dell’apprendimento esperienziale

3. Progetti artistici in collaborazione con i musei del territorio, in sinergia con il progetto di 
propedeutica musicale, nella convinzione che siano canali per esplorare e conoscere i propri 
sentimenti

4. Progetto di lingua inglese a partire dai tre anni

5. Attività in collaborazione con il “Gruppo genitori”.
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Aspetti generali

Il curricolo della scuola è elaborato partendo dalle Indicazioni Nazionali 2012, nel rispetto delle 
finalità, dei traguardi di sviluppo, della competenza e degli obiettivi di apprendimento e si traduce 
nella Progettazione Educativa e Didattica annuale che viene presentata alle famiglie ad inizio anno 
scolastico, di norma entro il mese di novembre.

Il curricolo ha una funzione didattica in quanto esprime un itinerario di insegnamenti progettati; ha 
una funzione organizzativa in quanto progetta il percorso in ambienti predisposti, di ambienti di 
apprendimento organizzati, in tempi pensati; infine il curricolo ha anche una funzione relazionale in 
quanto percorso di azioni svolte e realizzate insieme ad altri in un’ottica di accompagnamento 
reciproco.

La stesura del curricolo prevede una continuità verticale volta ad osservare e potenziare le capacità 
del bambino e della bambina nel percorso evolutivo, ricalibrando opportunamente le proposte 
offerte sulla base dei traguardi. In quest’ottica la valutazione delle competenze raggiunte ha un 
carattere formativo poiché accompagna, descrive e documenta i processi di crescita dei bambini, 
non classificando le sue prestazioni bensì elaborando ed attuando un percorso formativo dinamico, 
mirato allo sviluppo di tutte le sue potenzialità.

Il curriculo segue i cinque campi d’esperienza, ossia i luoghi del fare e dell’agire del bambino. 
L’organizzazione del curricolo per campi di esperienza consente di mettere al centro del processo 
educativo le azioni, la corporeità, la percezione, le mani dei bambini. Un fare e un agire, sia 
individuale che di gruppo, permettono percorsi esperienziali finalizzati all’apprendimento, oltre a 
favorire la maturazione delle competenze-chiave europee.
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Traguardi attesi in uscita

Infanzia

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

SCUOLA DELL'INFANZIA SAN PIO X TV1A22400C

 

Competenze di base attese al termine della scuola dell¿infanzia 
in termini di identità, autonomia, competenza, cittadinanza.

Il bambino:  
- riconosce ed esprime le proprie emozioni, è consapevole di desideri e paure, avverte gli stati  
d'animo propri e altrui;  
- ha un positivo rapporto con la propria corporeità, ha maturato una sufficiente fiducia in sé, è  
progressivamente consapevole  
delle proprie risorse e dei propri limiti, quando occorre sa chiedere aiuto;  
- manifesta curiosità e voglia di sperimentare, interagisce con le cose, l'ambiente e le persone,  
percependone le reazioni ed i cambiamenti;  
- condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e risorse comuni, affronta gradualmente i  
conflitti e ha iniziato a riconoscere le regole del comportamento nei contesti privati e pubblici;  
- ha sviluppato l'attitudine a porre e a porsi domande di senso su questioni etiche e morali;  
- coglie diversi punti di vista, riflette e negozia significati, utilizza gli errori come fonte di  
conoscenza;
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Approfondimento

 

 
Il sé e l'altro

Identità e autonomia : Il bambino sviluppa il senso dell'identità personale, percepisce i propri 
sentimenti e sa esprimerli in modo adeguato . Si muove con sicurezza negli spazi familiari e 
modula voce e movimento in rapporto alle regole condivise .

•

Relazionalità : Gioca in modo costruttivo e creativo, sa argomentare e confrontarsi con adulti e 
coetanei .

•

Cittadinanza e valori : Riflette su temi esistenziali (bene/male, giustizia) e riconosce i segni della 
propria cultura e del territorio .

•

Il corpo e il movimento

Consapevolezza corporea : Il bambino matura la presa di coscienza del valore del corpo come 
espressione della personalità e condizione relazionale e cognitiva .

•

Coordinazione : Sviluppa capacità motorie, funzionali e pratiche attraverso il gioco e l'attività 
fisica .

•

Immagini, suoni, colori

Comunicazione espressiva : Utilizza il corpo, il disegno, la pittura e la manipolazione per 
comunicare emozioni e inventare storie .

•

Fruizione artistica : Segue spettacoli con curiosità, sviluppa interesse per l'ascolto musicale e la 
fruizione di opere d'arte .

•

Competenza sonora : Sperimenta combinazioni musicali di base e utilizza simboli informali per 
codificare i suoni .

•

I discorsi e le parole

Padronanza linguistica : Sviluppa capacità comunicative riferite al linguaggio orale, •
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partecipando a conversazioni regolate e interagendo con i compagni

Avvicinamento alla scrittura : Sperimenta il primo contatto con la lingua scritta attraverso 
l'ascolto di fiabe, filastrocche e giochi di parole.

•

La conoscenza del mondo

Logica e matematica : Raggruppa e ordina oggetti secondo criteri diversi, identifica proprietà, 
confronta quantità e padroneggia le strategie del contare .

•

Spazio e tempo : Colloca le azioni nel tempo (giornata, settimana) e individua le posizioni di 
oggetti e persone nello spazio (avanti/dietro, sopra/sotto, ecc.)

•

Esplorazione e tecnologia : Osserva organismi viventi e fenomeni naturali e si interessa a 
macchine e strumenti tecnologici scoprendone le funzioni

•

Competenze Chiave Europee

In uscita, la scuola mira a stimolare nei bambini le otto competenze chiave di cittadinanza, in 
particolare:

Comunicare.1. 

Collaborare e partecipare.2. 

Agire in modo autonomo e responsabile.3. 

Risolvere problemi.4. 

Individuare collegamenti e relazioni.5. 

Acquisire ed interpretare l'informazione.6. 

Imparare a imparare.7. 

Progettare.8. 
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Insegnamenti e quadri orario

SCUOLA DELL'INFANZIA SAN PIO X

SCUOLA DELL'INFANZIA

Quadro orario della scuola: SCUOLA DELL'INFANZIA SAN PIO X 
TV1A22400C (ISTITUTO PRINCIPALE)

40 Ore Settimanali

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica

 

Approfondimento

L'attività della Scuola dell'Infanzia segue il Calendario scolastico regionale.

Durante il mese di Luglio la scuola dell'infanzia organizza il Centro Estivo, in linea con le linee 
pedagogiche della scuola.

La giornata tipo è così scandita:

7:30 – 8:00 servizio di anticipo gratuito (a richiesta)•
8:00 – 9:00 accoglienza•
9:00 – 9:45 cure igieniche, merenda a base di frutta•
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9:45 – 11:30 circle-time e routine nei gruppi sezione, tempo dedicato alle esperienze e ai 
laboratori

•

11:30 – 12:30 pranzo•
12:30 – 13.15 gioco libero in giardino o salone e prima uscita•
13.00 – 15:00 riposo per i bimbini piccoli, laboratori per i medi e i grandi in gruppi intersezione 
omogenei per età

•

15:15 – 15:30 merenda•
15:30 – 16:00 seconda uscita•
16:00 – 18:00 servizio di posticipo (a richiesta)•
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Curricolo di Istituto

SCUOLA DELL'INFANZIA SAN PIO X

SCUOLA DELL'INFANZIA

 

Approfondimento

La proposta didattica della scuola dell’infanzia “San Pio X” nasce da una riflessione su una citazione 
della prof.ssa Luigina Mortari: “è l’aver cura che crea la possibilità dall’esserci”. Partendo da qui le 
insegnanti hanno cercato di rendere concreti e operativi i concetti della cultura alla cura, che 
tendono ad essere molto teorici.

Innanzitutto vengono valorizzate le autonomie personali, lasciando al bambino l’occasione di 
sperimentare se stesso nel sentirsi “capace di”, di non aver bisogno che la figura adulta si sostituisca 
a lui e di cogliere la piacevolezza dello scoprirsi e del prendersi cura di sé, partendo dalle cose 
quotidiane. Uno degli esempi è il momento del pasto, ritenuto un’esperienza educativa e organizzato 
in modo tale che il bambino possa apparecchiare autonomamente la tavola, grazie al supporto di 
una tovaglietta. Un’altra attività fondamentale per rendere partecipi i bambini a tavola è chiedere 
loro di servire i patti e le bevande, ogni tanto e a turno: questa semplice abitudine insegna ai piccoli il 
piacere di prendersi cura degli altri e di se stessi. Al termine del pasto i bambini vengono incoraggiati 
a riordinare il proprio ambiente.

 

Partendo da questo modus operandi, la scuola segue un approccio maieutico, finalizzato a far 
emergere risorse che sono già insite in ciascuna persona. Uno dei principali compiti dell’insegnante è 
quindi quello di stimolare il bisogno di conoscenza e di suscitare la curiosità nell’apprendere senza 
fornire soluzioni. I bambini sono soggetti attivi della loro formazione e della loro crescita, imparando 
a imparare, ognuno con il proprio stile, con i propri strumenti e con i propri mezzi, rispettando tempi 
e modalità, come ci insegna la consapevolezza delle intelligenze multiple. L’approccio potrebbe 
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essere riassunto con la frase di Danilo Dolci “mettere i bambini in cerchio”, con la sua pedagogia 
della domanda e non della risposta giusta.

Al fine di stimolare domande, l’approccio usato è di tipo esperienziale, secondo la teoria di Dewey 
del learning by doing. Per favorire ciò la scuola dell’infanzia San Pio X estende quindi 
l'apprendimento oltre le mura scolastiche, incoraggiando per lo più i bambini a esplorare e 
interagire con il mondo esterno, sia in spazi naturali che urbani. L’educazione all’aperto coinvolge il 
bambino agevolandone lo sviluppo motorio, emotivo e relazionale, incentivando l’aumento 
dell’autostima, delle capacità di scelta e di problem solving. Tutto questo avviene grazie alla varietà 
di stimoli che vengono forniti ai bambini sia dall’ambiente di apprendimento collocato in mezzo al 
verde – che risulta inusuale per chi è abituato a una didattica di tipo tradizionale – sia dalla 
possibilità di modificare radicalmente le richieste e le proposte didattiche attraverso (anche) 
materiali e supporti presenti nell’ambiente naturale. Questa visione riconosce inoltre il territorio 
come un contesto di apprendimento, integrando esperienze educative che valorizzano il patrimonio 
sociale, culturale e fisico della comunità locale.

Ogni attività a contatto con la natura è seguita da una rielaborazione personale artistica, nella 
convinzione che l'arte influenzi lo sviluppo del cervello, le abilità, la creatività e l’autostima, 
favorendo l’interazione con il mondo esterno e fornendo tutta una serie di abilità che agevolano 
l’espressione di sé e la comunicazione.

Un altro elemento considerato fondamentale nel processo di apprendimento è il gioco. “Il gioco è il 
lavoro dell’infanzia” secondo Piaget: nell’offerta formativa della scuola viene data molta importanza 
anche questa dimensione, considerandola un vero e proprio metodo didattico e fattore di 
conoscenza del bambino da parte dell'insegnante. Il gioco costituisce una delle più nobili attività 
umane, attraverso di esso si apprende non solo a fare ma anche e soprattutto ad essere, si 
sperimenta e si scopre se stessi rivestendo ruoli e situazioni differenziate. Il gioco spontaneo 
acquista allora un valore aggiunto, poiché è inteso non solo come “pausa o passaggio” da un’attività 
all’altra, ma soprattutto come un tempo e uno spazio significativo di costruzione del proprio sapere. 
Emerge inoltre in maniera significativa il diritto di sbagliare, attraverso il quale il bambino può 
sperimentare la possibilità di riprovare e ri-orientare le proprie scelte senza il timore di essere 
corretto perché “non è in grado di”; questa percezione di essere autore e protagonista della propria 
realtà ludica regala una forte spinta motivazionale, che risponde al bisogno ancestrale del sentirsi 
competente e autonomo.
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Azioni per lo sviluppo delle competenze STEM

Dettaglio plesso: SCUOLA DELL'INFANZIA SAN PIO X

SCUOLA DELL'INFANZIA  

 Azione n° 1: Laboratorio logico matematico

Matematica nel quotidiano : Si aiuta il bambino a osservare come la matematica sia 
presente nella realtà concreta di ogni giorno .

•

Analisi visiva e numerica : Si potenziano le abilità di analisi dei dettagli, 
propedeutiche alla futura lettura e scrittura dei numeri

•

Concetti topologici e geometrici : Attraverso il gioco e il corpo, si sperimentano 
concetti come sopra-sotto o dentro-fuori e si scoprono forme geometriche di base 
(cerchio, triangolo, quadrato) per creare i primi ritmi binari o terziari.

•

Classificazione e Quantità : Si propongono attività di enumerazione, conteggio, 
confronto di quantità e suddivisione di oggetti in insiemi per colore, forma o 
grandezza

•

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

·
Predisporre un ambiente stimolante e incoraggiante, che consenta ai bambini di 
effettuare attività di esplorazione via via più articolate, procedendo anche per tentativi 
ed errori

Valorizzare l'innato interesse per il mondo circostante che si sviluppa a partire dal ·
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desiderio e dalla curiosità dei bambini di conoscere oggetti e situazioni

·
Organizzare attività di manipolazione, con le quali i bambini esplorano il funzionamento 
delle cose, ricercano i nessi causa-effetto e sperimentano le reazioni degli oggetti alle 
loro azioni

 Azione n° 2: Conoscenza del mondo

 

•

Esplorazione e Tecnologia : I bambini sono stimolati a interessarsi a macchine e 
strumenti tecnologici, scoprendone funzioni e usi .

•

Osservazione Scientifica : Si promuove l'osservazione attenta degli organismi viventi 
e dei fenomeni naturali, notandone i cambiamenti nel tempo .

•

 

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

·
Esplorare in modo olistico, con un coinvolgimento intrecciato dei diversi canali sensoriali 
e con un interesse aperto e multidimensionale per i fenomeni incontrati nell'interazione 
con il mondo

·
Creare occasioni per scoprire, toccando, smontando, costruendo, ricostruendo e 
affinando i propri gesti, funzioni e possibili usi di macchine, meccanismi e strumenti 
tecnologici

 Azione n° 3: Laboratori pomeridiani

Tutti i laboratori realizzati tengono conto della metodologia STEM, come indicato nel PNRR.

STEM è acronimo di Science, Technology, Engineering, Mathematics (Scienze Tecnologia, 
Ingegneria, Matematica).
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Le materie STEM, integrate con quelle umanistiche, favoriscono e sviluppano un insieme di 
competenze utili alla comprensione di aspetti e fattori della vita civica e sociale 
consentendo l’apprendimento similare alla realtà. L’approccio STEM parte dal presupposto 
che le sfide di una modernità sempre più complessa e in costante mutamento possono 
essere affrontate con una prospettiva interdisciplinare, che consente di integrare e 
contaminare abilità provenienti da discipline diverse (scienza e matematica con tecnologia 
e ingegneria), intrecciando teoria e pratica per lo sviluppo di nuove competenze, anche 
trasversali.

I motivi per cui è importante fornire basi STEM sin dall’infanzia sono molteplici. Uno di 
questi è lo sviluppo del pensiero critico.

Le Linee guida per il potenziamento dell’insegnamento delle discipline STEM costituiscono 
un punto di riferimento in questo contesto. Esse sono allineate alle disposizioni del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

Metodologie specifiche per l'insegnamento e un 
apprendimento integrato delle discipline STEM

·
Predisporre un ambiente stimolante e incoraggiante, che consenta ai bambini di 
effettuare attività di esplorazione via via più articolate, procedendo anche per tentativi 
ed errori

·
Valorizzare l'innato interesse per il mondo circostante che si sviluppa a partire dal 
desiderio e dalla curiosità dei bambini di conoscere oggetti e situazioni

·
Organizzare attività di manipolazione, con le quali i bambini esplorano il funzionamento 
delle cose, ricercano i nessi causa-effetto e sperimentano le reazioni degli oggetti alle 
loro azioni

·
Esplorare in modo olistico, con un coinvolgimento intrecciato dei diversi canali sensoriali 
e con un interesse aperto e multidimensionale per i fenomeni incontrati nell'interazione 
con il mondo

·
Creare occasioni per scoprire, toccando, smontando, costruendo, ricostruendo e 
affinando i propri gesti, funzioni e possibili usi di macchine, meccanismi e strumenti 
tecnologici
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 Pedagogia esperienziale

Progetti svolti in ambienti esterni, basati sulle caratteristiche culturali e sociali del territorio, 
attività frequenti a contatto con la natura (nel giardino della scuola o nel bosco vicino) per 
favorire lo sviluppo motorio ed emotivo, integrazione trasversale di Scienze, Tecnologia, 
Ingegneria e Matematica in tutti i laboratori per sviluppare il pensiero critico.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
favorire lo stare bene a scuola attraverso la prevedibilità e la ripetitività dei momenti e delle 
routine quotidiane

•
promuovere i processi di sviluppo globale della personalità attraverso il potenziamento delle 
capacità cognitive ed affettivo-relazionali

•

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia

Priorità
Innalzare i livelli di consapevolezza e padronanza delle Competenze Chiave (sociali, 
civiche e di 'imparare ad imparare') attraverso una valutazione più sistematica dei 
traguardi di sviluppo. Vogliamo che ogni bambino termini il triennio con un profilo di 
competenze chiaramente documentato, facilitando il successo scolastico futuro.
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Traguardo
Raggiungimento dei traguardi di sviluppo previsti dal Curricolo per almeno il 95% 
degli alunni in uscita, con particolare attenzione all'autonomia e all'autoregolazione 
(aree dove la scuola è già forte).

Competenze chiave europee

Priorità
Sviluppare e certificare le competenze trasversali (soft skills), con particolare 
attenzione alla Competenza Personale, Sociale e Capacità di Imparare a Imparare e 
alla Competenza in Materia di Cittadinanza.
 

Traguardo
L'80% dei bambini dell'ultimo anno dovrà raggiungere un livello 'avanzato' nella 
capacità di pianificare una semplice attività e di collaborare alla risoluzione di 
problemi comuni (Problem Solving).

Risultati attesi

Sviluppare lo spirito di osservazione scientifica (cambiamenti stagionali, fauna, flora), potenziare 
l'autostima attraverso l'esplorazione di ambienti non strutturati e favorire il benessere fisico 
all'aria aperta.

Destinatari Gruppi classe 

 Collaborazione con i musei della zona

Progetti artistici realizzati in sinergia con i musei locali per esplorare i sentimenti attraverso 
l'arte.
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Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 
operanti in tali settori

•

alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•

Priorità desunte dal RAV collegate

Risultati di sviluppo e apprendimento nella scuola 
dell’infanzia

Priorità
Innalzare i livelli di consapevolezza e padronanza delle Competenze Chiave (sociali, 
civiche e di 'imparare ad imparare') attraverso una valutazione più sistematica dei 
traguardi di sviluppo. Vogliamo che ogni bambino termini il triennio con un profilo di 
competenze chiaramente documentato, facilitando il successo scolastico futuro.
 

Traguardo
Raggiungimento dei traguardi di sviluppo previsti dal Curricolo per almeno il 95% 
degli alunni in uscita, con particolare attenzione all'autonomia e all'autoregolazione 
(aree dove la scuola è già forte).

Competenze chiave europee

Priorità
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Sviluppare e certificare le competenze trasversali (soft skills), con particolare 
attenzione alla Competenza Personale, Sociale e Capacità di Imparare a Imparare e 
alla Competenza in Materia di Cittadinanza.
 

Traguardo
L'80% dei bambini dell'ultimo anno dovrà raggiungere un livello 'avanzato' nella 
capacità di pianificare una semplice attività e di collaborare alla risoluzione di 
problemi comuni (Problem Solving).

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità
Consolidare e mantenere gli eccellenti livelli di benessere emotivo e relazionale degli 
alunni, implementando sistemi di monitoraggio per intercettare precocemente 
segnali di disagio o isolamento.
 

Traguardo
Mantenere stabile al 100% l'indice di gradimento e di senso di sicurezza dei bambini 
e delle famiglie, riducendo ogni possibile episodio di conflitto non gestito o di 
mancata inclusione.

Risultati attesi

Sviluppo della capacità di osservare un'opera d'arte e di lasciarsi emozionare. Alfabetizzazione 
emotiva: saper dare un nome ai sentimenti che l'arte suscita (meraviglia, stupore, curiosità). 
Potenziamento del senso estetico e della capacità di rielaborare personalmente gli stimoli visivi 
ricevuti. Incentivare la frequentazione dei luoghi della cultura come spazi familiari e accoglienti.

Destinatari Gruppi classe 
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 Lettura con i nonni

Un'iniziativa mensile che invita i nonni a scuola per letture animate, al fine di promuovere il 
piacere del libro e il legame intergenerazionale.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti

•
favorire lo stare bene a scuola attraverso la prevedibilità e la ripetitività dei momenti e delle 
routine quotidiane

•
promuovere i processi di sviluppo globale della personalità attraverso il potenziamento delle 
capacità cognitive ed affettivo-relazionali

•

Priorità desunte dal RAV collegate

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità
Consolidare e mantenere gli eccellenti livelli di benessere emotivo e relazionale degli 
alunni, implementando sistemi di monitoraggio per intercettare precocemente 
segnali di disagio o isolamento.
 

Traguardo
Mantenere stabile al 100% l'indice di gradimento e di senso di sicurezza dei bambini 
e delle famiglie, riducendo ogni possibile episodio di conflitto non gestito o di 
mancata inclusione.
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Risultati attesi

Promozione del piacere di leggere: sviluppare l'attenzione e l'ascolto prolungato attraverso 
letture animate. Competenza relazionale: favorire lo scambio affettivo tra diverse generazioni, 
riconoscendo nel "nonno" una figura di saggezza e memoria. Sviluppo dell'immaginazione e 
della capacità di astrazione partendo dal racconto orale. Rafforzamento della comunità 
scolastica attraverso il coinvolgimento attivo delle famiglie.

 Laboratorio di cucina

Acquisto di prodotti al mercato locale e successivi brevi laboratori di cucina.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
favorire lo stare bene a scuola attraverso la prevedibilità e la ripetitività dei momenti e delle 
routine quotidiane

•
promuovere i processi di sviluppo globale della personalità attraverso il potenziamento delle 
capacità cognitive ed affettivo-relazionali

•

Priorità desunte dal RAV collegate

Competenze chiave europee
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Priorità
Sviluppare e certificare le competenze trasversali (soft skills), con particolare 
attenzione alla Competenza Personale, Sociale e Capacità di Imparare a Imparare e 
alla Competenza in Materia di Cittadinanza.
 

Traguardo
L'80% dei bambini dell'ultimo anno dovrà raggiungere un livello 'avanzato' nella 
capacità di pianificare una semplice attività e di collaborare alla risoluzione di 
problemi comuni (Problem Solving).

Esiti in termini di benessere a scuola

Priorità
Consolidare e mantenere gli eccellenti livelli di benessere emotivo e relazionale degli 
alunni, implementando sistemi di monitoraggio per intercettare precocemente 
segnali di disagio o isolamento.
 

Traguardo
Mantenere stabile al 100% l'indice di gradimento e di senso di sicurezza dei bambini 
e delle famiglie, riducendo ogni possibile episodio di conflitto non gestito o di 
mancata inclusione.

Risultati attesi

Saper cogliere i cambiamenti stagionali e osservare come gli alimenti si trasformano (da crudi a 
cotti, da interi a sminuzzati). Sviluppo sensoriale: affinare i sensi (tatto, olfatto, gusto) attraverso 
il contatto diretto con prodotti naturali e ingredienti freschi. Educazione alimentare: 
sensibilizzare i bambini al valore dei prodotti della terra e al concetto di stagionalità. Autonomia 
e motricità fine: imparare a compiere gesti precisi (mescolare, impastare, travasare) e 
collaborare per la realizzazione di un prodotto comune.
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 Laboratorio in lingua inglese

L’approccio alla lingua si avvia come sensibilizzazione del bambino ad un codice linguistico 
diverso da quello materno e, in generale, ad una cultura diversa. Ogni lezione viene introdotta 
attraverso una drammatizzazione teatrale, l’ascolto di semplici canzoni in lingua inglese, la 
visione di brevi cartoni in lingua e giochi per stimolare l’apprendimento.

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli 
studenti

•

Risultati attesi

Stimolare la capacità di ascolto e riconoscimento di suoni e parole nuove tramite canzoni 
semplici in lingua inglese, favorire la comprensione di contesti e significati attraverso la visione 
di brevi cartoni animati in lingua, promozione dell'apprendimento naturale e divertente 
attraverso il gioco e la drammatizzazione teatrale, utilizzata per introdurre ogni lezione.
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: SCUOLA DELL'INFANZIA

SCUOLA DELL'INFANZIA SAN PIO X - TV1A22400C

Criteri di osservazione/valutazione del team docente (per 
la scuola dell'infanzia)
I criteri di osservazione del team docente sono focalizzati sul monitoraggio del processo evolutivo e 
sulla valutazione formativa delle competenze dei bambini. I docenti considerano prioritari i seguenti 
criteri per monitorare la crescita e valutare i traguardi raggiunti: 1. Interesse e partecipazione: 
l’interesse mostrato dal bambino rispetto alle diverse proposte didattiche. 2. Autonomia personale: 
le conquiste raggiunte sul piano dell’autonomia nella gestione di sé e delle attività quotidiane. 3. 
Pensiero autonomo: la progressiva costruzione e maturazione di un pensiero critico e indipendente. 
4. Sviluppo relazionale e sociale: le conoscenze acquisite rispetto alla percezione di sé e nel rapporto 
con gli altri, inclusa l’interazione e la capacità di comunicazione. 5. Progresso individuale: la 
valutazione della situazione finale messa in rapporto con quella rilevata al momento dell’ingresso 
alla scuola dell’infanzia. Inoltre, il team docente utilizza l'osservazione e l'ascolto come strumenti 
costanti per sollecitare il dialogo e la partecipazione. Il gioco è considerato un fattore metodologico 
chiave che permette all'insegnante di approfondire la conoscenza del bambino in un contesto 
naturale e spontaneo.  
 

Criteri di valutazione delle capacità relazionali (per la 
scuola dell'infanzia)
I criteri e gli strumenti di osservazione per le capacità relazionali includono: 1. Interazione e 
comunicazione: viene osservata la capacità del bambino di interagire con i pari e con gli adulti, 
nonché la sua abilità nel comunicare bisogni, pensieri ed emozioni. 2. Conoscenza di sé e degli altri: 
l'osservazione si focalizza sulle conoscenze acquisite rispetto alla percezione del proprio sé in 
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rapporto agli altri. 3. Competenze sociali e civiche: attraverso momenti di riflessione comune, come il 
Circle Time, e il lavoro in piccoli gruppi cooperativi, vengono monitorati il rispetto reciproco e la cura 
del bene comune. 4. Gestione dei conflitti: un'area di particolare attenzione riguarda lo sviluppo 
della consapevolezza emotiva e la capacità di gestire i conflitti in modo costruttivo. 5. Integrazione e 
socializzazione: la scuola viene intesa come luogo di inclusione dove si valorizzano le diversità e si 
promuove il desiderio di appartenere al mondo sociale. 6.Il gioco come strumento osservativo: il 
gioco, in particolare quello spontaneo, è considerato il contesto privilegiato per osservare le 
dinamiche relazionali e la libera espressione di sé. Queste osservazioni permettono ai docenti di 
delineare i tratti unici di ogni bambino, fornendo alle famiglie e alla scuola primaria una descrizione 
accurata del suo percorso di crescita relazionale.  
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica

Analisi del contesto per realizzare l'inclusione scolastica

Il contesto scolastico della Scuola dell'Infanzia "San Pio X" si caratterizza per una profonda 
attenzione alla dimensione relazionale. Pedagogicamente, l'istituto non intende l'inclusione come un 
processo di adattamento del singolo al gruppo, ma come una trasformazione dell'ambiente per 
rispondere alle specificità di ciascuno. Il contesto sa coniugare la routine rassicurante con stimoli 
personalizzati, valorizzando la figura dell'insegnante di sostegno non come operatore isolato, ma 
come mediatore di opportunità per l'intero gruppo classe.  

 
Punti di forza:  
L'inclusione nella nostra scuola è affidata alla formazione costante del personale e a una didattica 
esperienziale intrinsecamente flessibile.  
Punti di debolezza:  
Sebbene il team sia altamente sensibilizzato ai temi della diversità l'inclusione soffre per l'assenza di 
figure di coordinamento formali e di una rete di supporto territoriale. La mancanza di strumenti 
specifici e di percorsi di continuità dedicati ai BES rappresenta una criticità, compensata attualmente 
solo dall'alto grado di collaborazione interna e dalla personalizzazione dei percorsi laboratoriali.  

Composizione del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico
Docenti curricolari
Docenti di sostegno
Famiglie
 

Definizione dei progetti individuali
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Processo di definizione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI)
Il processo inizia con l'analisi attenta della documentazione clinica (Diagnosi Funzionale o Profilo di 
Funzionamento), in funzione della redazione del PEI, che non è mai un atto solitario, ma il risultato 
del lavoro del GLO (Gruppo di Lavoro Operativo per l'Inclusione). Il documento viene formalizzato 
all'inizio dell'anno scolastico. In questa fase si definiscono: - Obiettivi educativi e didattici - Strategie 
inclusive, come il lavoro in piccoli gruppi o l'uso di mediatori didattici specifici - Risorse necessarie. 
PEI è un "documento in corso", ovvero uno strumento dinamico, che prevede delle verifiche 
intermedie. Entro la fine dell'anno scolastico, il GLO si riunisce per la verifica finale. Si analizzano i 
traguardi raggiunti e si redige il PEI provvisorio per l'anno successivo, garantendo così la continuità 
del percorso inclusivo. In chiave pedagogica, questo processo trasforma la burocrazia in 
progettualità: il PEI non è solo un elenco di ore, ma il "vestito su misura" che permette al bambino di 
abitare la scuola come luogo di crescita e di cittadinanza.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI
I soggetti coinvolti nel processo di inclusione formano una rete complessa e coordinata, definita 
come "comunità educante". Il fulcro di questa rete è il GLO (Gruppo di Lavoro Operativo per 
l'Inclusione), che vede la partecipazione attiva di diverse figure, ognuna con un ruolo pedagogico 
specifico: 1. Il Team Docente (Contesto Scolastico) 2. La Famiglia (Corresponsabilità Educativa) 3. Le 
Figure Specialistich (Supporto Clinico e Territoriale) 4. Il Gruppo dei Pari (Dimensione Sociale): 
sebbene non firmino il PEI, sono soggetti attivi del processo. Attraverso il gioco e le attività di gruppo, 
sono i principali "facilitatori" naturali per lo sviluppo delle capacità relazionali.

Modalità di coinvolgimento delle famiglie

Ruolo della famiglia
La scuola promuove il concetto di Patto di Corresponsabilità. Pedagogicamente, questo significa che 
scuola e famiglia si riconoscono come i due poli principali della crescita del bambino.
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Modalità di rapporto scuola-famiglia
• Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia dell'età evolutiva
• Coinvolgimento in progetti di inclusione
• Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
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Aspetti generali
La Scuola dell'Infanzia "San Pio X" si presenta come una comunità educante che fonda la propria 
identità sull'accoglienza e sullo sviluppo integrale del bambino. L'organizzazione scolastica non è 
intesa come una semplice ripartizione di orari e spazi, ma come un ambiente intenzionale 
progettato per favorire l'apprendimento esperienziale e il benessere relazionale.  
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Reti e Convenzioni attivate

Denominazione della rete: FISM Treviso

Azioni realizzate/da realizzare Formazione del personale•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Capofila rete di ambito

Approfondimento:

Il Coordinamento zonale FISM, di cui la scuola è capofila, organizza momenti di aggiornamento per il 
team docente su base zonale, favorendo lo scambio di buone prassi tra le diverse scuole 
dell'infanzia paritarie del territorio. Inoltre ciò assicura che la scuola non sia un sistema isolato, ma 
parte di una rete che condivide risorse e competenze per rispondere in modo più efficace ai bisogni 
delle famiglie di Vittorio Veneto e dintorni.

•

 

•

Denominazione della rete: Centro Sociale Piazzoni 
Parravicini
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Azioni realizzate/da realizzare Ampliamento dell'offerta formativa•

Risorse condivise Scambio culturale•

Soggetti Coinvolti
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di volontariato, 
di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Approfondimento:

L'organizzazione può prevedere lo spostamento dei bambini presso il Centro o l'accoglienza degli 
anziani a scuola (ad esempio nell'orto didattico o nei laboratori), richiedendo una gestione attenta 
della sicurezza e dell'accessibilità.  

Denominazione della rete: Centro diurno "Piccolo 
Rifugio"

Azioni realizzate/da realizzare Attività didattiche•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Scambio culturale•
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Soggetti Coinvolti
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di volontariato, 
di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito

Approfondimento:

La collaborazione con il Centro Diurno per Disabili territoriale completa il quadro di una scuola 
aperta e solidale, trasformando l'organizzazione in un vero e proprio laboratorio di pedagogia della 
diversità.  
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Piano di formazione del personale docente

Titolo attività di formazione: Corsi di aggiornamento

Lo strumento principale per garantire la qualità pedagogica e l'aggiornamento costante del 
personale. Non si tratta di eventi isolati, ma di un percorso strutturato che accompagna il team 
docente di anno in anno, seguendo le tematiche dettate da FISM Treviso.

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro
Laboratori•
Ricerca-azione•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

Titolo attività di formazione: Corso di educazione ad 
essere

Il progetto "Educazione ad Essere", promosso dal Coordinamento di Zona FISM di Treviso, 
rappresenta il cuore pulsante della formazione continua per la Scuola "San Pio X". Non si tratta di un 
semplice aggiornamento tecnico, ma di un percorso di "manutenzione" della postura educativa del 
docente.

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro
Laboratori•
Ricerca-azione•
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Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

Titolo attività di formazione: Corsi sulla sicurezza

La formazione sulla sicurezza non è considerata solo un obbligo normativo (D.Lgs. 81/08), ma una 
componente essenziale della "pedagogia della cura". Garantire un ambiente sicuro è il prerequisito 
fondamentale affinché docenti e bambini possano concentrarsi sull'apprendimento e sulla relazione.

Destinatari Tutti i docenti

Modalità di lavoro Lezione frontale•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla singola scuola

 

Approfondimento

In un'ottica di valorizzazione del merito e del potenziale individuale, il modello organizzativo della 
"San Pio X" prevede che, oltre ai percorsi comuni obbligatori, ogni insegnante possa scegliere un 
corso di formazione specialistico affine alle proprie attitudini o interessi, che verrà interamente 
finanziato dalla scuola.

Questa scelta non è solo un’opportunità di crescita personale, ma un investimento strategico che la 
scuola finanzia per arricchire l’intera comunità educante.
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Organizzazione
Piano di formazione del personale ATA

PTOF 2025 - 2028

Piano di formazione del personale ATA

Titolo attività di formazione: Corsi sulla sicurezza

Agenzie 
formative/Università/Altro 
coinvolte

Ascom Servizi Vittorio Veneto

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Ascom Servizi Vittorio Veneto
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